E’ PRESENTE ALLA SEDUTA L’ASSESSORE  ESTERNO:

CASIRAGHI MARTA SENZA DIRITTO DI VOTO.

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N.  16  in data  22/07/2013

OGGETTO: “MODIFICHE STATUTO VALBE SERVIZI SPA”.

------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE
Il Sindaco relaziona in merito all’argomento, evidenziando che le norme statali prevedono la possibilità, invece del C.d.A., dell’Amministratore Unico;

Vista l'allegata proposta di deliberazione relativa all’oggetto;

Visti i pareri espressi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e successive modificazioni sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, dai responsabili dei settori competenti;

Dato atto che tutta la discussione nonché gli interventi sopraspecificati sono contenuti nei files registrati agli atti d’ufficio, ai sensi della Legge n. 241/1990;

Con voti favorevoli n. 12 e voti contrari n. 0, astenuti n. 0, espressi per alzata di mano 

DELIBERA

- 
di approvare la proposta di deliberazione indicata in premessa, nel testo che si allega al presente atto, si da costituirne parte integrante e sostanziale;

· di dichiarare, considerata l’urgenza che riveste l’esecuzione dell’atto, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, con voti favorevoli n. 12 e voti contrari n. 0, astenuti n. 0 espressi per alzata di mano, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000.---

ALLEGATO DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N.  12  in data  12/07/2013
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AVENTE AD OGGETTO: “MODIFICHE STATUTO VALBE SERVIZI SPA”.

------------------------

IL CONSIGLIO COMUNALE
Vista la deliberazione n. 11 del 22.11.2002 dell’assemblea del Consorzio Valsorda e Bevere di Lurago d’Erba (ora Valbe Servizi Spa) avente all’oggetto: “Approvazione del testo definitivo dello statuto per la trasformazione del Consorzio in Società per Azioni”;

Richiamate altresì le sotto indicate deliberazioni dell’assemblea della Valbe Servizi Spa inerenti la modifica dello statuto di cui sopra:

· n.  1 del 29.09.2004 con la quale sono stati modificati gli artt. n. 2-3-6-9-11-12-13-16-18;

· n. 2 del 29.09.2004 con il quale è stato aggiunto l’art. 27 “controllo contabile” e si è provveduto alla rinumerazione degli articoli successivi;

Rilevato che, a seguito di recenti modifiche legislative, si rende necessario adeguare lo Statuto della Valbe Servizi Spa con sede a Mariano Comense in via Caravaggio n. 42 attualmente in vigore; 

Considerato che negli ultimi anni sono intervenute diverse disposizioni normative che hanno significativamente modificato la disciplina in materia di composizione dei consigli di amministrazione delle società a capitale pubblico ed in particolare:

· i commi 4 e 5 dell’articolo 4 della Legge 135/12 di conversione sia del DL 95/2012 in cui si stabilisce che i consigli di amministrazione delle società “a totale partecipazione pubblica, diretta ed indiretta, devono essere composti da tre o cinque membri, tenendo conto della rilevanza e della complessità delle attività svolte”;

· l’articolo 1, comma 729 della Legge 296/2006, che stabilisce:

“Il numero complessivo di componenti del consiglio di amministrazione delle società partecipate totalmente anche in via indiretta da enti locali, non può essere superiore a tre, ovvero a cinque per le società con capitale, interamente versato, pari o superiore all'importo che sarà determinato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie locali, di concerto con il Ministro dell'interno e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge (poi 2.000.000 di Euro). Nelle società miste il numero massimo di componenti del consiglio di amministrazione designati dai soci pubblici locali comprendendo nel numero anche quelli eventualmente designati dalle regioni non può essere superiore a cinque. Le società adeguano i propri statuti e gli eventuali patti parasociali entro tre mesi dall'entrata in vigore del citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri”;

Stabilito che il limite dei tre ovvero dei cinque amministratori, pur rimanendo esclusivamente riferito al livello del capitale sociale sottoscritto e versato di cui al citato comma 729 della Legge 296/2006, debba ora anche tenere conto della rilevanza e complessità delle attività svolte, previa adeguata motivazione del Consiglio dell’ente locale socio;

Richiamata la Legge 120 del 12 luglio 2011, recante modifiche al testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, concernenti la parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati regolamentati;

Visto, in particolare, l'articolo 3, della legge 12 luglio 2011, n. 120, che stabilisce che le disposizioni della presente legge si applicano anche alle società, costituite in Italia, controllate da pubbliche amministrazioni ai sensi dell'articolo 2359, commi primo e secondo, del codice civile, non quotate in mercati regolamentati, ed il comma 2 del medesimo articolo 3, che prevede che con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti termini e modalità di attuazione dello stesso, al fine di disciplinare in maniera uniforme per tutte le società interessate, in coerenza con quanto previsto dalla legge, la vigilanza sull'applicazione della stessa, le forme e i termini dei provvedimenti previsti e le modalità di sostituzione dei componenti decaduti;

Considerato che il DPR 30 novembre 2012:

· impone alle società controllate dalle pubbliche amministrazioni di prevedere nei propri statuti che la nomina degli organi di amministrazione e di controllo, ove a composizione collegiale, sia effettuata secondo modalità tali da garantire che il genere meno rappresentato ottenga almeno un terzo dei componenti di ciascun organo (articolo 2 comma 1);

· stabilisce che, qualora dall'applicazione di dette modalità non risulti un numero intero di componenti degli organi di amministrazione o controllo appartenenti al genere meno rappresentato, tale numero è arrotondato per eccesso all’unità superiore (articolo 2 comma 3);

· impone alle società di prevedere altresì le modalità di sostituzione dei componenti dell'organo di amministrazione venuti a cessare in corso di mandato, in modo da garantire sempre che il genere meno rappresentato ottenga almeno un terzo dei componenti di ciascun organo (articolo 2 comma 4).

· stabilisce che tali disposizioni si applicano anche ai sindaci supplenti e se nel corso del mandato vengono a mancare uno o più sindaci effettivi, subentrano i sindaci supplenti nell'ordine atto a garantire il rispetto della stessa quota (articolo 2 comma 5).

Considerato che tali disposizioni trovano applicazione a partire dal primo rinnovo successivo alla data di entrata in vigore del DPR 30 novembre 2012;

Atteso che, ai sensi dell’articolo 3 comma 2 del DPR 30 novembre 2012, per il primo mandato la quota riservata al genere meno rappresentato è pari ad almeno un quinto del numero dei componenti dell’organo e che, tuttavia, qualora dall’applicazione di dette modalità non risulti un numero intero di componenti, tale numero è sempre arrotondato per eccesso all’unità superiore;

Considerato che, ai sensi dell’articolo 4 del DPR 30 novembre 2012, le società interessate dal provvedimento sono tenute a comunicare al Presidente del Consiglio dei Ministri o al Ministro delegato per le pari opportunità, la composizione degli organi sociali entro quindici giorni dalla data di nomina degli stessi o dalla data di sostituzione in caso di modificazione della composizione in corso di mandato;

Ravvisata l’opportunità di:

· prevedere la possibilità che la convocazione dell’assemblea possa avvenire anche attraverso sistemi informatici equivalenti alla raccomandata con avviso di ricevimento, quali la posta elettronica certificata;

· adeguare lo statuto ad intervenute modifiche normative, in particolare per quanto riguarda l’organo di revisione dei conti;

Considerato che l’odierna versione dello Statuto di Valbe Servizi S.p.A., allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale, è stato sottoposto all’attenzione dei Sindaci dei Comuni soci, riunitisi in data 30 aprile 2013;
Constatata la propria competenza, ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs. n. 267/2000;

Visto l'art. 15 del vigente Statuto Comunale;

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni di cui in premessa che si intendono qui riportate, il nuovo Statuto della “Valbe Servizi Spa” nella nuova stesura come risultante dall’allegato “A” alla presente deliberazione che ne forma parte integrante e sostanziale. 







